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BREVE MOTIVAZIONE 

I trasporti producono un quarto delle emissioni di CO2 nell'Unione europea. Sin dagli anni '90 

si discute della necessità di ridurre le emissioni nel settore dei trasporti, con obiettivi diversi a 

seconda della situazione economica.  Benché si sia continuato a parlare della questione, le 

emissioni di gas serra riconducibili ai trasporti non hanno fatto che aumentare in Europa, e nel 

2014 hanno superato del 20 % i livelli del 1999. 

Il fatto che le emissioni prodotte dai trasporti siano complessivamente cresciute è dovuto 

principalmente all'aumento delle emissioni nel settore dei trasporti stradali e dell'aviazione, 

poiché le emissioni generate dai trasporti ferroviari e dalla navigazione interna sono diminuite 

rispetto al 1990. Alle autovetture è riconducibile circa il 44 % delle emissioni dei trasporti, 

mentre veicoli pesanti e autobus vi contribuiscono complessivamente per il 18 % circa. Nel 

regolamento sulla condivisione degli sforzi in esame rientra l'intero settore dei trasporti, ad 

esclusione dei trasporti marittimi internazionali e dei trasporti aerei.  

Oltre a un obiettivo di riduzione delle emissioni per il 2030, la proposta di regolamento fissa 

per gli Stati membri obiettivi di riduzione annuali per il periodo 2021-2030. Gli Stati membri 

saranno tenuti sia a rispettare quote annue di emissione sia a seguire una traiettoria lineare di 

riduzione delle emissioni. Secondo la proposta, il 2020 rappresenta il punto di partenza della 

traiettoria di riduzione delle emissioni per il periodo 2021-2030, traiettoria da determinare, in 

linea di principio, sulla base del livello medio di emissioni negli anni dal 2016 al 2018. Il 

relatore per parere ritiene importante creare forti incentivi affinché tutti i paesi riducano le 

emissioni sin dall'inizio del periodo, e propone dunque di riconsiderare la scelta di utilizzare 

come punto di partenza i livelli del 2020. Il relatore per parere sottolinea la necessità di 

ridurre le emissioni in modo coerente anche a lungo termine, ossia nel periodo che va fino al 

2050. 

La Commissione ha inserito nella sua proposta di regolamento strumenti di flessibilità 

mediante i quali si vuole garantire che l'adozione delle misure di riduzione delle emissioni 

avvenga nel modo più efficiente in termini di costi. Tuttavia, gli strumenti di flessibilità 

contenuti nella proposta della Commissione e la loro base di calcolo comportano incertezze 

che rischiano di compromettere l'attuazione della politica dell'UE per il clima e il livello 

generale dei risultati finali. Con i meccanismi di flessibilità proposti, è possibile che l'Unione 

europea non rispetterà i suoi obiettivi di riduzione delle emissioni conformemente all'accordo 

di Parigi sui cambiamenti climatici, anche se gli Stati membri dovessero raggiungere gli 

obiettivi assegnati loro dalla decisione sulla condivisione degli sforzi. D'altro lato, 

l'accettabilità della proposta della Commissione in vari Stati membri dipende da tali strumenti 

di flessibilità. Presi nel loro insieme, comunque, molti strumenti di flessibilità, che in parte si 

sovrappongono, potrebbero portare a una situazione in cui la riduzione delle emissioni 

dell'UE nell'ambito interessato dalla condivisione degli sforzi sia in realtà nettamente inferiore 

all'obiettivo del 30 %. Il relatore per parere ritiene che, fra gli strumenti di flessibilità 

proposti, siano assolutamente fondati i trasferimenti tra settori, dai settori interessati da 

scambi di emissioni verso settori interessati dalla condivisione degli sforzi (il cosiddetto 

meccanismo unico), e la flessibilità nel settore LULUCF, che dovrebbe permettere agli Stati 

membri di utilizzare anche il massimale fissato nella proposta per le cosiddette unità di 

assorbimento (pozzi) LULUCF per rispettare l'obbligo di riduzione delle emissioni nel settore 

oggetto della condivisione degli sforzi. 
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Il relatore per parere comprende l'idea contenuta nel testo della Commissione di ridurre 

l'onere amministrativo, ma, in luogo della valutazione quinquennale proposta, ritiene sia 

indispensabile verificare su base annua in che modo gli obiettivi di riduzione delle emissioni 

siano perseguiti nei vari Stati membri. Per garantire un'applicazione effettiva ed efficace, il 

relatore per parere ritiene auspicabile che la Commissione disponga anche di strumenti per 

imporre sanzioni agli Stati membri che non rispettano i propri obiettivi di riduzione delle 

emissioni. 

Il regolamento sulla condivisione degli sforzi prevede che la scelta degli strumenti per ridurre 

le emissioni sia lasciata ai singoli Stati membri. Contestualmente alla pubblicazione della 

proposta di regolamento sulla condivisione degli sforzi, nel luglio 2016 la Commissione ha 

presentato la sua posizione sulle misure da adottare per ridurre le emissioni dei trasporti nella 

sua comunicazione dal titolo " Strategia europea per una mobilità a basse emissioni". La 

comunicazione della Commissione dovrà essere seguita da una serie di proposte legislative 

intese a colmare le carenze, ad esempio, della normativa sulle emissioni dei veicoli pesanti. 

La responsabilità del successo della politica per il clima dell'UE nel suo complesso dipende 

comunque fortemente dalle politiche e decisioni a livello nazionale e locale; le zone urbane 

hanno un ruolo particolarmente importante, dal momento che i trasporti urbani sono 

responsabili del 23 % delle emissioni di CO2 riconducibili in Europa al settore dei trasporti. 

Sulla base della proposta di regolamento sulla condivisione degli sforzi, la pressione 

maggiore, in termini di riduzione delle emissioni dei trasporti, ricadrà sugli Stati membri i cui 

obiettivi di riduzione delle emissioni sono complessivamente elevati.   

Il relatore per parere approva che la scelta dei metodi da utilizzare per ridurre le emissioni dei 

trasporti sia lasciata ai responsabili nazionali, ma considera problematico il fatto che l'UE non 

abbia competenze nel campo delle politiche urbane e auspica che essa assuma un ruolo di 

coordinamento più ampio nel diffondere le migliori prassi in materia di trasporti urbani. Il 

relatore per parere ricorda inoltre che, grazie ai suoi vari strumenti di finanziamento, l'UE 

dispone di ingenti fondi da assegnare, e ritiene essenziale che, nel caso dei trasporti, le risorse 

da erogare a titolo dei vari programmi e strumenti siano destinate a quei progetti che 

favoriscono la transizione verso un sistema di trasporti rispettivamente a basse emissioni (nel 

breve termine) e a zero emissioni (nel medio e lungo termine).  

La politica comune dei trasporti europea si è basata per molto tempo sull'idea che fosse 

possibile conseguire obiettivi di riduzione delle emissioni soprattutto attraverso il progresso 

tecnico nel settore dei veicoli e dei carburanti. Tuttavia, le irregolarità emerse recentemente 

nel comparto automobilistico hanno sollevato interrogativi quanto all'impegno dell'industria 

per un'effettiva riduzione delle emissioni. La transizione verso una mobilità a basse emissioni 

o a zero emissioni è ostacolata dalla forte dipendenza dai combustibili fossili, e negli ultimi 

tempi il prezzo basso del petrolio ha rallentato il loro progressivo abbandono. Il relatore per 

parere è dell'avviso che il modo più efficace per conseguire gli obiettivi di riduzione delle 

emissioni consista in un ampio pacchetto di misure comprendenti una pianificazione razionale 

dell'uso del territorio, i trasporti pubblici, politiche per promuovere gli spostamenti a piedi o 

in bicicletta, la piena valorizzazione delle tecnologie in materia di veicoli, motori e 

combustibili in fase di sviluppo, l'introduzione di servizi d'informazione e di servizi digitali e 

il ricorso a strumenti di prezzo per orientare le scelte di mobilità. 

La digitalizzazione e i nuovi servizi digitali hanno reso possibile la nascita di nuovi tipi di 

servizi di mobilità che, se si diffonderanno, potranno ridurre la necessità di avere e utilizzare 
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un'auto di proprietà, creando quindi un notevole potenziale di riduzione delle emissioni.  È 

pertanto auspicabile che tali servizi si affermino sia nei trasporti urbani che nei trasporti 

interurbani. Essi permettono agli utenti di spostarsi facilmente e rendono inoltre più 

prevedibili e trasparenti i costi totali della mobilità. Anche l'automazione dei trasporti sembra 

procedere più rapidamente del previsto. Il relatore per parere considera positivi entrambi 

questi sviluppi, ma osserva che i legislatori, a livello dell'Unione così come degli Stati 

membri, dovranno seguire attentamente come l'evoluzione del settore inciderà sulle emissioni 

dei trasporti. Occorre garantire che i cambiamenti portino a comportamenti di mobilità meno 

nocivi per il clima e l'ambiente rispetto a quelli attuali. 

I trasporti sono uno dei servizi quotidiani più importanti per i cittadini europei, e una logistica 

efficace, accurata ed efficiente in termini di costi è assolutamente essenziale per l'integrazione 

europea e il funzionamento del mercato interno. Dal momento che, con questo regolamento 

sulla condivisione degli sforzi, gli obiettivi di riduzione delle emissioni per il settore dei 

trasporti e della logistica divengono decisamente ambiziosi, il relatore per parere non può 

nascondere la sua preoccupazione per il fatto che non siano ancora stati stimati i costi della 

riduzione delle emissioni per il settore dei trasporti e l'economia europea in generale. È 

necessario disporre di un calcolo costi-benefici credibile anche quando gli Stati membri 

adottano decisioni relativamente alla ripartizione degli obblighi di riduzione tra i vari settori, e 

la Commissione dovrebbe sostenere gli Stati membri fornendo tali strumenti. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in considerazione i 

seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il 10 giugno 2016 la Commissione 

ha presentato la proposta di ratifica 

dell'accordo di Parigi da parte 

dell'Unione. La presente proposta 

legislativa è uno degli strumenti 

d'attuazione dell'impegno preso 

dall'Unione sottoscrivendo l'accordo di 

Parigi. L'impegno dell'Unione di ridurre le 

emissioni in tutti i settori dell'economia è 

stato confermato dal contributo previsto, 

determinato a livello nazionale, che 

l'Unione e i suoi Stati membri hanno 

presentato al segretariato della 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite 

(3) Dopo l'approvazione da parte del 

Parlamento europeo il 5 ottobre 2016, 

l'accordo di Parigi è stato ratificato dal 

Consiglio europeo il 4 novembre 2016, ed 

è entrato in vigore in tale data. L'accordo 

di Parigi mira a contenere l'aumento della 

temperatura media globale ben al di sotto 

dei 2° C rispetto ai livelli preindustriali e a 

proseguire gli sforzi per limitare 

l'aumento della temperatura a 1,5° C 

rispetto ai livelli preindustriali. L'impegno 

dell'Unione nel quadro dell'accordo di 

Parigi di ridurre le emissioni in tutti i 

settori dell'economia è stato confermato dal 

contributo previsto, determinato a livello 
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sui cambiamenti climatici il 6 marzo 2015. nazionale, che l'Unione e i suoi Stati 

membri hanno presentato al segretariato 

della Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici il 6 marzo 

2015. 

 

 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Alcuni Stati membri hanno 

compiuto sforzi importanti, e questa 

flessibilità è anche espressione della 

volontà condivisa degli Stati membri di 

garantire una distribuzione equa e 

ambiziosa degli sforzi finalizzati alla 

riduzione annuale delle emissioni di gas a 

effetto serra al fine di onorare gli impegni 

assunti a Parigi in occasione della 

COP21. 

 

Emendamento   3 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(11) Una serie di misure dell'Unione 

rafforza la capacità degli Stati membri di 

rispettare gli impegni assunti sul fronte del 

clima ed è determinante per conseguire le 

necessarie riduzioni delle emissioni nei 

settori disciplinati dal presente 

regolamento. Si tratta in particolare della 

legislazione in materia di gas fluorurati a 

effetto serra, riduzione delle emissioni di 

CO2 dei veicoli stradali, prestazione 

energetica dell'edilizia, fonti rinnovabili di 

energia, efficienza energetica ed economia 

circolare, nonché degli strumenti unionali 

di finanziamento destinati a investimenti 

(11) Una serie di misure dell'Unione 

rafforza la capacità degli Stati membri di 

rispettare gli impegni assunti sul fronte del 

clima ed è determinante per conseguire le 

necessarie riduzioni delle emissioni nei 

settori disciplinati dal presente 

regolamento. Si tratta in particolare della 

legislazione in materia di gas fluorurati a 

effetto serra, riduzione delle emissioni di 

CO2 dei veicoli stradali, promozione di 

una migliore prestazione energetica anche 

per quanto riguarda gli edifici, fonti 

rinnovabili di energia, efficienza energetica 

e promozione dell'economia circolare, 
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nel settore del clima. nonché degli strumenti unionali di 

finanziamento destinati a investimenti nel 

settore del clima. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Oltre il 75 % delle 

emissioni di gas a effetto serra 

nell'Unione è collegato al settore 

dell'energia. È dunque importante 

privilegiare e promuovere tutte le misure 

intese a migliorare l'efficienza energetica 

in modo efficace in termini di costi, e 

quindi a ridurre la domanda di energia, 

integrandole debitamente con azioni 

transettoriali in materia di politica 

climatica. 

 
 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 ter) Il settore dei trasporti non è 

soltanto il maggiore responsabile delle 

emissioni di gas serra, ma anche il settore 

in cui il consumo energetico è cresciuto 

più rapidamente dal 1990. È dunque 

importante che la Commissione e gli Stati 

membri compiano ulteriori sforzi per 

migliorare l'efficienza energetica, 

promuovere il passaggio a modalità di 

trasporto sostenibili e ridurre l'elevata 

dipendenza dal carbonio del settore. La 

decarbonizzazione del mix energetico, da 

conseguire promuovendo l'energia a 

basse emissioni per i trasporti, ad esempio 

i biocarburanti sostenibili e i veicoli 

elettrici, contribuirà all'obiettivo di 
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riduzione delle emissioni di CO2, in linea 

con le finalità dell'accordo di Parigi. 

Tutto ciò potrebbe essere agevolato 

garantendo al settore, al fine di offrire 

certezza, un quadro chiaro e a lungo 

termine sul quale basare gli investimenti.  

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 quater) Al fine di conseguire una 

"Unione per il clima" più efficace, il 

presente regolamento dovrebbe fornire 

incentivi per una riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra coerente con gli altri 

atti giuridici dell'Unione in materia di 

clima ed energia. È essenziale che tanto 

l'Unione quanto i suoi Stati membri 

garantiscano il perseguimento di politiche 

che si rafforzano a vicenda in tutti i 

settori pertinenti (quali clima, energia e 

altre politiche settoriali), per realizzare 

con successo la transizione verso 

un'economia competitiva a basse 

emissioni di carbonio. L'impatto delle 

politiche energetiche e settoriali sugli 

impegni per il clima dell'Unione e degli 

Stati membri dovrebbe essere valutato 

mediante metodi di quantificazione 

comuni, affinché risulti trasparente e 

verificabile. 

 

 Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(17) È opportuno attribuire alla 

Commissione competenze di esecuzione al 

fine di garantire condizioni uniformi di 

esecuzione dell'articolo 4 in base al quale 

(17) Al fine di garantire condizioni 

uniformi di esecuzione dell'articolo 4, in 

base al quale saranno determinati i limiti 

annuali di emissioni degli Stati membri, 
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saranno determinati i limiti annuali di 

emissioni degli Stati membri. È altresì 

opportuno che tali competenze siano 

esercitate conformemente al regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio21. 

dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea riguardo alla fissazione delle 

assegnazioni annuali di emissioni per il 

periodo compreso tra il 2021 e il 2030. È 

di particolare importanza che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti, e che tali consultazioni avvengano 

in conformità dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale "Legiferare 

meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, 

al fine di garantire la parità di 

partecipazione alla preparazione degli atti 

delegati, il Parlamento europeo e il 

Consiglio ricevono tutti i documenti 

contemporaneamente agli esperti degli 

Stati membri, e i loro esperti hanno 

sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione 

incaricati della preparazione degli atti 

delegati. 

_________________  

21 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e 

i principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) Oltre agli sforzi intesi a 

ridurre le sue emissioni, è importante che 

l'Unione, in linea con l'obiettivo di 

accrescere il suo contributo alle azioni 

positive a livello mondiale in materia di 

carbonio ("carbon handprint"), 
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contempli soluzioni per il clima, insieme 

ai paesi terzi, attuando progetti comuni 

con tali paesi nel contesto delle politiche 

per il clima all'orizzonte 2030, tenendo 

conto del fatto che l'accordo di Parigi fa 

riferimento a un nuovo meccanismo di 

cooperazione internazionale per 

contrastare i cambiamenti climatici. 

 

 

 

Emendamento   9 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (19 bis) Al fine di garantire il 

rispetto degli articoli 4 e 14 dell'accordo 

di Parigi, è necessario che l'Unione 

intensifichi progressivamente i propri 

sforzi e presenti, ogni cinque anni, un 

contributo che rispecchi il massimo livello 

di ambizione che le è possibile. Il presente 

regolamento include pertanto una 

clausola di riesame per stabilire nuovi 

obiettivi al fine di aumentare gli impegni 

dell'Unione. Per garantire che gli 

adattamenti dell'obiettivo dell'Unione 

siano in linea con il meccanismo del 

bilancio globale previsto dall'accordo di 

Parigi, è essenziale che il riesame sia 

globale e tenga conto delle migliori 

conoscenze scientifiche disponibili. 

Motivazione 

 

Il regolamento dovrebbe includere una robusta clausola di riesame che consenta di adeguare 

ogni cinque anni gli obiettivi dell'UE al fine di onorare gli impegni previsti dall'accordo di 

Parigi. In questa prospettiva, la clausola di riesame dovrebbe basarsi su una relazione 

preparatoria e indipendente dell'Agenzia europea dell'ambiente. 

 

Emendamento   10 
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Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(20) Il presente regolamento dovrebbe 

essere riesaminato nel 2024 e 

successivamente ogni cinque anni al fine di 

valutarne il funzionamento generale. Il 

riesame dovrebbe tener conto 

dell'evoluzione delle situazioni nazionali e 

dei risultati del bilancio mondiale 

dell'accordo di Parigi. 

(20) Il presente regolamento dovrebbe 

essere riesaminato nel 2024 e 

successivamente ogni cinque anni, il che 

corrisponde sia al ciclo di conformità 

LULUCF che al ciclo internazionale a 

norma dell'accordo di Parigi, al fine di 

valutare il suo funzionamento generale. Il 

riesame dovrebbe tener conto 

dell'evoluzione delle situazioni nazionali e 

dei risultati del bilancio mondiale 

dell'accordo di Parigi. Pertanto, qualsiasi 

riesame dovrebbe tener conto delle 

potenziali conseguenze economiche che 

potrebbero derivare dall'uscita di uno 

Stato membro dall'Unione in conformità 

dell'articolo 50 del trattato sull'Unione 

europea. 

 

Emendamento   11 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) Al fine di garantire un 

sistema globale di progressivo 

innalzamento del livello degli impegni 

("ratchet up") in linea con l'accordo di 

Parigi e di tener conto dell'esperienza 

dell'Agenzia europea dell'ambiente nel 

promuovere l'inclusione delle 

informazioni ambientali europee nei 

programmi internazionali di monitoraggio 

e nel fornire valutazioni esaustive dello 

stato dell'ambiente in Europa, il riesame 

dovrebbe basarsi su una relazione 

preparatoria e indipendente dell'Agenzia 

europea dell'ambiente. 

Motivazione 

Il regolamento dovrebbe includere una robusta clausola di riesame che consenta di adeguare 
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ogni cinque anni gli obiettivi dell'UE al fine di onorare gli impegni previsti dall'accordo di 

Parigi. In questa prospettiva, la clausola di riesame dovrebbe basarsi su una relazione 

preparatoria e indipendente dell'Agenzia europea dell'ambiente. 

 
 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce 

gli obblighi relativi ai contributi minimi 

degli Stati membri all'impegno di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra assunto dall'Unione per il periodo 

compreso tra il 2021 e il 2030, e le norme 

relative alla determinazione delle 

assegnazioni annuali di emissioni e alla 

valutazione dei progressi compiuti dagli 

Stati membri nell'apporto dei rispettivi 

contributi minimi. 

1. Il presente regolamento impone 

agli Stati membri di ridurre 

collettivamente di almeno il 30 % entro il 

2030, rispetto ai livelli del 2005, le 

emissioni di gas a effetto serra di cui 

all'articolo 2. Esso stabilisce gli obblighi 

relativi ai contributi minimi degli Stati 

membri per conseguire la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra al fine di 

rispettare l'impegno assunto dall'Unione e 

dagli Stati membri nel quadro 

dell'accordo di Parigi per il periodo 

compreso tra il 2021 e il 2030, e le norme 

relative alla determinazione delle 

assegnazioni annuali di emissioni e alla 

valutazione dei progressi compiuti dagli 

Stati membri nell'apporto dei rispettivi 

contributi minimi. 

 
 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Il fine ultimo del presente 

regolamento è il rispetto dell'impegno 

assunto dall'Unione e dagli Stati membri, 

nel quadro dell'UNFCCC e dell'accordo 

di Parigi, di ridurre le emissioni di gas a 

effetto serra per mantenere l'aumento 

della temperatura globale ben al di sotto 

di 2° C, rispetto ai livelli preindustriali, e 



 

AD\1120642IT.docx 13/22 PE595.458v02-00 

 IT 

di proseguire gli sforzi per limitare 

l'aumento della temperatura a 1,5° C, 

rispetto ai livelli preindustriali. Per 

conseguire tale obiettivo, dopo il 2030 gli 

Stati membri continuano a ridurre 

annualmente, in modo lineare, le 

emissioni di gas a effetto serra oggetto del 

presente regolamento, fino a raggiungere 

il traguardo delle emissioni zero nella 

seconda metà di questo secolo. 

 
 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Fatti salvi gli strumenti di 

flessibilità di cui agli articoli 5, 6 e 7 e 

l'adeguamento di cui all'articolo 10, 

paragrafo 2, e tenuto conto delle eventuali 

deduzioni derivanti dall'applicazione 

dell'articolo 7 della decisione n. 

406/2009/CE, lo Stato membro assicura 

che le emissioni di gas a effetto serra per 

ogni anno compreso tra il 2021 e il 2029 

non superino il livello definito da una 

traiettoria lineare che inizia nel 2020 con il 

livello medio delle sue emissioni di gas 

serra degli anni 2016, 2017 e 2018, 

determinato a norma del paragrafo 3, e che 

termina nel 2030 con il limite fissato per 

tale Stato membro nell'allegato I del 

presente regolamento. 

2. Fatti salvi gli strumenti di 

flessibilità di cui agli articoli 5, 6 e 7 e 

l'adeguamento di cui all'articolo 10, 

paragrafo 2, e tenuto conto delle eventuali 

deduzioni derivanti dall'applicazione 

dell'articolo 7 della decisione 

n. 406/2009/CE, lo Stato membro assicura 

che le emissioni di gas a effetto serra per 

ogni anno compreso tra il 2021 e il 2029 

non superino il livello definito da una 

traiettoria lineare che inizia nel 2020 con il 

livello medio delle sue emissioni di gas 

serra degli anni 2016, 2017 e 2018, 

determinato a norma del paragrafo 3, 

utilizzando quale limite massimo gli 

obiettivi per il 2020 di cui alla decisione 

n. 406/2009/CE, e che termina nel 2030 

con il limite fissato per tale Stato membro 

nell'allegato I del presente regolamento. 

 

Emendamento   15 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Il suddetto atto di esecuzione 4. Il suddetto atto delegato specifica 
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specifica altresì, sulla base delle 

percentuali comunicate dagli Stati membri 

a norma dell'articolo 6, paragrafo 2, le 

quantità di cui si può tenere conto ai fini 

della conformità a norma dell'articolo 9 tra 

il 2021 e il 2030. Se la somma delle 

quantità di tutti gli Stati membri supera di 

100 milioni la quantità totale collettiva, le 

quantità per ciascuno Stato membro sono 

ridotte proporzionalmente in modo che la 

quantità totale collettiva non sia superata. 

altresì, sulla base delle percentuali 

comunicate dagli Stati membri a norma 

dell'articolo 6, paragrafo 2, le quantità di 

cui si può tenere conto ai fini della 

conformità a norma dell'articolo 9 tra il 

2021 e il 2030. Se la somma delle quantità 

di tutti gli Stati membri supera di 100 

milioni la quantità totale collettiva, le 

quantità per ciascuno Stato membro sono 

ridotte proporzionalmente in modo che la 

quantità totale collettiva non sia superata. 

 

Emendamento   16 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Il suddetto atto di esecuzione è 

adottato secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 13. 

soppresso 

 
 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3  

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo Stato membro le cui emissioni 

di gas a effetto serra per un determinato 

anno sono inferiori all'assegnazione 

annuale per quell'anno può, tenuto conto 

del ricorso agli strumenti di flessibilità di 

cui al presente articolo e all'articolo 6, 

riportare la parte in eccesso 

dell'assegnazione annuale di emissioni agli 

anni successivi, fino al 2030. 

3. Lo Stato membro le cui emissioni 

di gas a effetto serra per un determinato 

anno sono inferiori all'assegnazione 

annuale per quell'anno può, tenuto conto 

del ricorso agli strumenti di flessibilità di 

cui al presente articolo e all'articolo 6, 

riportare la parte in eccesso 

dell'assegnazione annuale di emissioni agli 

anni successivi, fino al 2029. La parte in 

eccesso può essere utilizzata parzialmente 

o totalmente in uno degli anni successivi, 

fino al 2029, senza superare il 5 % 

dell'assegnazione annuale di emissioni. 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4  

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Uno Stato membro può trasferire ad 

altri Stati membri fino al 5 % 

dell'assegnazione annuale di emissioni per 

un dato anno. Lo Stato membro ricevente 

può usare tale quantità ai fini della 

conformità a norma dell'articolo 9 per 

l'anno in questione o per anni successivi, 

fino al 2030.  

4. Uno Stato membro può trasferire ad 

altri Stati membri fino al 10 % 

dell'assegnazione annuale di emissioni per 

un dato anno. Lo Stato membro ricevente 

può usare tale quantità ai fini della 

conformità a norma dell'articolo 9 per 

l'anno in questione o per anni successivi, 

fino al 2030. Tali trasferimenti sono 

iscritti nel registro europeo di cui 

all'articolo 11. 

 

Emendamento   19 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Uno Stato membro può trasferire ad 

altri Stati membri la parte dell'assegnazione 

annuale di emissioni in eccesso rispetto 

alle sue emissioni di gas a effetto serra 

relative all'anno in questione, tenuto conto 

del ricorso agli strumenti di flessibilità di 

cui ai paragrafi da 2 a 4 e all'articolo 6. Lo 

Stato membro ricevente può usare tale 

quantità ai fini della conformità a norma 

dell'articolo 9 per l'anno in questione o per 

anni successivi, fino al 2030. 

5. Uno Stato membro può trasferire ad 

altri Stati membri la parte dell'assegnazione 

annuale di emissioni in eccesso rispetto 

alle sue emissioni di gas a effetto serra 

relative all'anno in questione, tenuto conto 

del ricorso agli strumenti di flessibilità di 

cui ai paragrafi da 2 a 4 e all'articolo 6. Lo 

Stato membro ricevente può usare tale 

quantità ai fini della conformità a norma 

dell'articolo 9 per l'anno in questione o per 

anni successivi, fino al 2030. Tali 

trasferimenti sono iscritti nel registro 

europeo di cui all'articolo 11. 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a rafforzare la trasparenza dei trasferimenti delle assegnazioni di 

emissioni tra Stati membri. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 
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Articolo 5 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri possono utilizzare 

i crediti derivanti da progetti ad essi 

rilasciati a norma dell'articolo 24 bis, 

paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE ai 

fini della conformità a norma dell'articolo 

9, senza limiti quantitativi di alcun tipo ed 

evitando la doppia contabilizzazione. 

6. Gli Stati membri possono utilizzare 

i crediti derivanti da progetti ad essi 

rilasciati a norma dell'articolo 24 bis, 

paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE ai 

fini della conformità a norma dell'articolo 

9, senza limiti quantitativi di alcun tipo ed 

evitando la doppia contabilizzazione. Gli 

Stati membri incoraggiano la 

partecipazione del settore privato a tali 

progetti. 

Motivazione 

Anche il settore privato dovrebbe poter partecipare ai progetti di riduzione delle emissioni, al 

fine di stimolare maggiormente gli investimenti. L'articolo 24 bis della direttiva ETS 

garantisce che la responsabilità finale del progetto e la responsabilità di evitare una doppia 

contabilizzazione continuino a incombere allo Stato membro in cui il progetto viene 

realizzato. 

 

Emendamento   21 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Uso supplementare di assorbimenti netti 

fino a 280 milioni risultanti da terreni 

disboscati, terreni imboschiti, terre 

coltivate gestite e pascoli gestiti 

Uso supplementare di assorbimenti netti 

fino a 280 milioni risultanti da terreni 

disboscati, terreni imboschiti, terre 

coltivate gestite e pascoli gestiti, terreni 

forestali gestiti e prodotti ottenuti 

dall'estrazione del legno 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Se le emissioni di uno Stato 

membro superano la sua assegnazione 

annuale, è possibile tenere conto ai fini 

della conformità a norma dell'articolo 9 per 

1. Se le emissioni di uno Stato 

membro superano la sua assegnazione 

annuale, è possibile tenere conto ai fini 

della conformità a norma dell'articolo 9, 
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l'anno in questione, fino a una quantità pari 

alla somma degli assorbimenti netti totali e 

delle emissioni nette totali, risultanti dalle 

categorie contabili combinate "terreni 

disboscati", "terreni imboschiti", "terre 

coltivate gestite" e "pascoli gestiti" di cui 

all'articolo 2 del regolamento [ ] 

[LULUCF], a condizione che: 

per l'anno in questione, di una quantità pari 

al massimo alla somma degli assorbimenti 

netti totali e delle emissioni nette totali, 

risultanti dalle categorie contabili 

combinate "terreni disboscati", "terreni 

imboschiti", "terre coltivate gestite", 

"pascoli gestiti", "aree forestali gestite" e 

prodotti ottenuti dall'estrazione del legno 
di cui all'articolo 2 del regolamento [ ] 

[LULUCF], a condizione che: 

 (La modifica si applica all'intero testo 

legislativo in esame) 

 

Emendamento   23 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) gli interventi predisposti al fine di 

adempiere gli obblighi specifici a norma 

dell'articolo 4, sotto forma di politiche e 

misure nazionali e attuando l'azione 

dell'Unione; 

a) gli interventi predisposti al fine di 

adempiere gli obblighi specifici a norma 

dell'articolo 4, sotto forma di politiche e 

misure nazionali e attuando l'azione 

dell'Unione, senza produrre effetti 

negativi sulla vita dei cittadini; 

 
 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nel 2027 e nel 2032, se le 

emissioni riesaminate di gas a effetto 

serra di uno Stato membro superano la sua 

assegnazione annuale di emissioni per uno 

degli anni del periodo, ai sensi del 

paragrafo 2 del presente articolo e degli 

strumenti di flessibilità utilizzati a norma 

degli articoli 5 e 7, si applicano le misure 

seguenti: 

1. A partire dal 2020, la 

Commissione valuta ogni due anni se i 

progressi compiuti dagli Stati membri 

sono sufficienti per ottemperare ai 

rispettivi obblighi a norma del presente 

regolamento. Se uno Stato membro supera 

la sua assegnazione annuale di emissioni 

per uno degli anni del periodo, ai sensi del 

paragrafo 2 del presente articolo e degli 

strumenti di flessibilità utilizzati a norma 

degli articoli 5 e 7, si applicano le misure 
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seguenti: 

 
 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Registro Registro europeo 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione assicura una 

contabilizzazione accurata a norma del 

presente regolamento per mezzo del 

registro dell'Unione istituito 

conformemente all'articolo 10 del 

regolamento (UE) n. 525/2013, che 

comprende le assegnazioni annuali di 

emissioni, gli strumenti di flessibilità 

utilizzati a norma degli articoli 4 e 7, la 

conformità a norma dell'articolo 9 e la 

modifica del campo d'applicazione a norma 

dell'articolo 10 del presente regolamento. 

L'amministratore centrale effettua un 

controllo automatizzato di ciascuna 

transazione a norma del presente 

regolamento e, qualora necessario, blocca 

le transazioni per accertarsi che non siano 

state commesse irregolarità. Queste 

informazioni sono rese pubbliche. 

1. La Commissione assicura una 

contabilizzazione accurata a norma del 

presente regolamento per mezzo del 

registro dell'Unione istituito 

conformemente all'articolo 10 del 

regolamento (UE) n. 525/2013, che 

comprende le assegnazioni annuali di 

emissioni, gli strumenti di flessibilità 

utilizzati a norma degli articoli 4 e 7, la 

conformità a norma dell'articolo 9 e la 

modifica del campo d'applicazione a norma 

dell'articolo 10 del presente regolamento. 

L'amministratore centrale effettua un 

controllo automatizzato di ciascuna 

transazione a norma del presente 

regolamento e, qualora necessario, blocca 

le transazioni per accertarsi che non siano 

state commesse irregolarità. Il sistema del 

registro europeo è trasparente e include 

tutte le informazioni pertinenti relative al 

trasferimento di quote tra Stati membri. 
Queste informazioni sono rese pubbliche 

attraverso un sito web ad hoc ospitato 

dalla Commissione. 
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Motivazione 

L'emendamento è inteso ad accrescere la trasparenza dei trasferimenti di quote tra Stati 

membri. 

 

 Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione riferisce al Parlamento 

europeo e al Consiglio, entro il 28 febbraio 

2024 e successivamente ogni cinque anni, 
circa il funzionamento del presente 

regolamento, il suo contributo all'obiettivo 

globale dell'Unione di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra per il 2030 e 

il suo contributo al conseguimento dei 

traguardi stabiliti dall'accordo di Parigi, 

potendo eventualmente formulare 

proposte. 

Entro sei mesi dal dialogo di facilitazione 

da organizzare nel quadro dell'UNFCCC 

nel 2018 per fare il punto sugli sforzi 

collettivi delle Parti in relazione ai 

progressi verso il raggiungimento 

dell'obiettivo globale a lungo termine, 

nonché entro sei mesi dal bilancio globale 

del 2023 e dai bilanci globali successivi, la 

Commissione riferisce al Parlamento 

europeo e al Consiglio circa il 

funzionamento del presente regolamento, il 

suo contributo all'obiettivo globale 

dell'Unione di riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra per il 2030 e il suo 

contributo al conseguimento degli obiettivi 

a lungo termine di cui all'articolo 1 del 

presente regolamento. Al fine di 

rafforzare l'azione dell'Unione per il 

clima, la Commissione valuta altresì, sulla 

base di una relazione indipendente stilata 

dall'Agenzia europea dell'ambiente, 

l'opportunità di modificare il presente 

regolamento o di presentare altre proposte 

legislative, ovvero di procedere in 

entrambe le direzioni, al fine di garantire 

il rispetto degli impegni dell'Unione a 

norma degli articoli 3, 4 e 14 dell'accordo 

di Parigi.  
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Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Dopo ogni bilancio globale a norma 

dell'accordo di Parigi, uno Stato membro 

può cancellare volontariamente parte 

delle sue assegnazioni annuali di 

emissioni. Lo Stato membro comunica 

alla Commissione la sua intenzione di 

cancellare parte delle sue assegnazioni 

annuali di emissioni e la Commissione 

rende pubblicamente disponibile tale 

informazione sul suo sito web. 
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